
Testo del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (in Supplemento ordinario n. 251 alla 
Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 284 del 6 dicembre 2011), coordinato con la legge di 
conversione 22 dicembre 2011, n. 214, recante: «Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità 
e il consolidamento dei conti pubblici». 
GU n. 300 del 27-12-2011 - Suppl. Ordinario n. 276  
(...) 
Art. 30 
Esigenze indifferibili 
1. All'articolo 33, comma 18, della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole «30 giugno 2012» 
sono sostituite dalle parole «31 dicembre 2012» e le parole «700 milioni» sono sostituite dalle 
parole «1.400 milioni». 
2. Per l'anno 2011, alle esigenze del trasporto pubblico locale ferroviario, al fine di assicurare nelle 
regioni a statuto ordinario i necessari servizi da parte di Trenitalia s.p.a, si provvede anche 
nell'ambito delle risorse destinate al trasporto pubblico locale di cui all'articolo 25, comma 1, del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, e dal relativo decreto di attuazione del 22 luglio 2009. Fermo restando l'esigenza di 
applicazione a decorrere dall'anno 2012 dimisure di efficientamento e razionalizzazione dei 
servizi, l'articolo 1, comma 6, della legge 13 dicembre 2010, n. 220 e' abrogato. 
3. Il fondo di cui all'articolo 21, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e' incrementato di 800 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2012. A decorrere dall'anno 2013 il fondo e' alimentato da una 
compartecipazione al gettito derivante dalle accise di cui all'articolo 15 del presente decreto; 
l'aliquota della compartecipazione e' stabilita entro il 30 settembre 2012 con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze. 
Conseguentemente, al decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, sono apportate le seguenti 
modificazioni: a) all'articolo 2, comma 1, sono soppresse le parole «ed alle 
entrate derivanti dalla compartecipazione soppressa ai sensi dell'articolo 8, comma 4». 
b) all'articolo 8, il comma 4 e' abrogato; 
c) all'articolo 32, comma 4, le parole: «a decorrere dall'anno 2012», sono sostituite dalle seguenti: 
« a decorrere dall'anno 2013». 
3-bis. All'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 19 novembre 1997, n.422, e successive 
modificazioni, dopo le parole: "e gli altri enti locali" sono aggiunte le seguenti «; per servizio di 
trasporto pubblico locale lagunare si intende il trasporto pubblico locale effettuato con unità che 
navighino esclusivamente nelle acque protette della Laguna di Venezia.». 
3-ter. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, il Governo, con uno o più regolamenti adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive modificazioni: 
a) modifica, secondo criteri di semplificazione, le norme del Libro sesto - titolo I - del 
regolamento di esecuzione del codice della navigazione (navigazione marittima), di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, concernenti il personale navigante 
anche ai fini della istituzione di specifiche abilitazioni professionali per il trasporto pubblico locale 
lagunare; b) modifica, secondo criteri di semplificazione il decreto del Presidente della Repubblica 
8 novembre 1991, n. 435, delimitando l'ambito di applicazione delle relative norme con riguardo 
al trasporto pubblico locale lagunare. 
3-quater. Al servizio di trasporto pubblico locale lagunare si applicano le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni. Con regolamento da adottare 
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.400 e successive modificazioni, 
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto dal 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche 
sociali, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e della salute, e' emanata la normativa 
tecnica per la progettazione e costruzione delle unità navali adibite al servizio di trasporto 
pubblico locale lagunare. 
3-quinquies. Per trasporti pubblici non di linea per via d'acqua, con riferimento alla Laguna di 
Venezia, si intendono quelli disciplinati dalla vigente legislazione regionale. 


